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Incontro a Palazzo Vecchio sugli episodi dei giorni scorsi 

Manifestazione unitaria 
contro le provocazioni 

L'iniziativa, promossa da Enti locali ed organizzazioni sindacali, si svolgerà domani pomeriggio alle 17 nell'aula 8 della facoltà di Lettere 
L'adesione delie forze politiche, democratiche, sociali e culturali • Martedì sera dibattito all'inferno dell'ateneo sui consigli di quartiere 

Le forze democratiche fio
rentine risponderanno con una 
manifestazione unitaria, che 
si svolgerà all'interno della 
Università, ai gravissimi epi
sodi di provocazione e vio
lenza politica che in questi 
Ultimi giorni hanno turbato 
la vita ed il normale fun
zionamento dell'Ateneo per 
coinvolgere in un clima di 
tensione l'intera città. La ma
nifestazione, promossa dagli 
Enti locali e dalle organizza
zioni sindacali cittadino ed 
alla quale hanno aderito tutte 
le forze politiche, sociali cul
turali democratiche, si terrà 
nel pomeriggio domani, al
le 17 nell'aula 8 della Facol
tà di Lettere in piazza Bru-
nelleschi. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'importante 
riunione promossa dal sinda
co, compagno Elio Gabbug-
giani nella sala degli incon
tri di Palazzo Vecchio. Era
no presenti tra gli altri l'as
sessore alla cultura Camar
linghi, il rettore dell'Ateneo 
Ferroni, 11 Pro Rettore, il 
preside della facoltà di Ar
chitettura Baldazzl, il segre
tario della Camera del La
voro, Pallanti, il segretario 
della CISL Paolacci. il ca
pogruppo comunista a Palaz
zo Vecchio Peruzzi, il consi
gliere regionale comunista 
Hayer Campinoti in rappre
sentanza della Federazione 
del PCI, il capogruppo co
munale del PSI Valdo Spi
ni. Carletti per la DC, rap
presentanti del PRI. del PLI 
e del PDUP, gruppi consi
liari e rappresentanti della 
Opera Universitaria, dei mo
vimenti giovanili del partiti 
democratici, rappresentanti 
del mondo della cultura. 

Sulla necessità di dare una 
risposta immediata alla ca
tena di provocazioni e di atti 
di teppismo che un ben indi
viduato gruppo (il sedicente 
«Collettivo studenti proleta
ri ») sta portando avanti, c'è 
stata ampia unità durante la 
discussione. 

Martedì sera su Iniziativa 
della sezione universitaria del 
PCI, dei Nuclei Universitari 
socialisti e del PDUP. si svol
gerà all'interno dell'Universi
tà un dibattito sulle elezioni 
dei Consigli di quartiere. Sa
rà anche questo un momento 
per riaffermare la volontà di 
ristabilire all'interno dell'Uni
versità un clima di «agibili
tà» politica, di riportare il con
fronto sul terreno della de
mocrazia. 

Nell'assemblea di ieri mat
tina a Palazzo Vecchio è sta
to individuato un altro obiet
tivo di mobilitazione e di in
tervento delle forze democra
tiche all'interno dell'Universi
tà: una conferenza sulla si
tuazione dell'Ateneo fiorenti
no. La proposta è stata avan
zata dal capogruppo comuna
le socialista Spini. La riunione 
di ieri mattina alla Sala degli 
Incontri era stata aperta da 
un breve Intervento del sin
daco Gabbuggiani nel quale 
era 6tata data ragione del 
significato e dell'irmortanza 
dell'incontro. «Bisogna valu
tare con attenzione — ha det
to Gabbuggiani — ciò che è 
avvenuto nell'Università ed in 
città in questi giorni. L'obiet
tivo è quello di trovare del 
punti di convergenza, di In
contro e di unità tra tutte le 
forze politiche, sindacali, gio
vanili per prendere iniziative 
adeguate che isolino la pro
vocazione 
A Firenze — ha detto con 
fermezza Gabbuggiani — che 
non ha conosciuto, tranne che 
In isolati ed episodici avve
nimenti, un clima di continua 
violenza politica, vanno com
piuti tutti gli atti necessari 
per troncare sul nascere qual
siasi velleità di portare la lot
ta politica al livello dello 
«contro fisico e della rissa». 

La necessità di rispondere 
con un'iniziativa di massa al
le provocazioni è stata avan
zata dal segretario della Ca
mera del Lavoro. Paiiantì. 
«E* la città nel suo insieme 
che deve arginare le provo
cazioni — ha detto — : la 
risposta alla violenza politica 
riguarda non 6olo le compo
nenti democratiche universi
tarie ma tutto il tessuto de
mocratico cittadino. E' per 
questo che oltre alla condan
na unitaria di episodi che 
hanno come obiettivo il di
scredito delle istituzioni de
mocratiche. bisogna sviluppa
re un'iniziativa più incisiva, 
una manifestazione all'inter
no dell'Ateneo nella quale tut
te le forze politiche demo
cratiche. i sindacati, le com
ponenti universitarie ai vari 
livelli esprimano le loro posi
zioni. si confrontino ed isoli
no cosi nello stesso tempo il 
teppismo e la violenza 

Sul fatto che gli episodi di 
violenza che da qualche tem
po turbano la vita della città. 
colpiscano le istituzioni demo
cratiche e non un qualche 
partita hanno Insistito nei lo
ro interventi il capogruppo 
comunale del PCI Peruzzi e 
Campinoti della Federazione 
del PCI. Tutte le forze de
mocratiche — hanno detto — 
devono essere pienamente 
consapevoli del danno che gli 
episodi di delinquenza politi
ca arrecano alla vita demo
cratica nel suo complesso». 
Altri hanno fatto notare nei 
loro interventi il fatto che gli 
episodi di provocazione si in
seriscono sempre in momenti 
particolari dello vita politica 
della città. «C'è forse un 
qualche legame tra lo scate
narsi della violenza — è stato 
detto — ed li fatto che la 
città si stia preparando alle 
•lezioni dei consigli di quar
tiere? Esista o non esista 
questo collegamento, il fatto 
è che gli atti di teppismo 
* ino il normale svolgerai 

del dibattito politico ». Lo ha 
fatto osservare nel suo Inter
vento anche 11 rappresentan
te della DC, Carletti. 

«Siamo di fronte ad un di
segno preciso che si Inserì» 
sce in un momento delicato 
a livello nazionale e cittadi
no — ha detto —. Del resto 
oggetto di Intimidazione e di 
violenza non è un singolo 
partito: l'obiettivo sono le Isti
tuzioni democratiche. Tutta 
la città deve reagire unita
riamente alla violenza — ha 
continuato l'esponente de —. 
E' per questo che la DC ade
risce alle iniziative che l'as
semblea ritiene opportuno 
prendere ». 

Fermo e deciso è stato 
anche l'intervento del rettore 
dell'Università, Ferroni. «I 
fatti che si sono svolti in 
questi giorni — ha detto — 
non riguardano più solo la 
Università o le singole facol
tà, Investono la città ed è 
dalla città quindi che deve 
venire la risposta adeguata. 
Per quanto mi riguarda — 
ha continuato 11 rettore espri
mendosi con una metafora — 
sono convinto che la bravura 
dei marinai si prova quando 
11 mare è mosso; sono pronto 
a navigare anche con il 
mare a forza nove ». Il retto
re ha quindi accolto la richie
sta di poter usufruire del lo
cali dell'Università per la ma
nifestazione di domani pome
riggio ed ha aderito all'ini
ziativa. 

Intanto lunedi alle ore 21, 
nel locali della Federazione 
del PCI. avrà luogo una riu
nione della sezione universi
taria. che sarà conclusa dal 
compagno Ventura. 

Medaglie d'oro al valor civile 

Domani Leone 
decorerà la 

Resione Toscana 
Il presidente della Repubblica ha decre

tato la concessione della medaglia d'oro al 
merito civile al gonfalone della Regione To-
scana per 1 fatti dell'alluvione del 1966. Il 
capo dello Stato decorerà personalmente il 
gonfalone della Regione nel corso dell'incon
tro che l'onorevole Giovanni Leone avrà lu
nedi 15 novembre alle ore 16 a Firenze, nella 
sala del Consiglio regionale, con 1 sindaci e 
i presidenti delle province della Toscana al
luvionata. Alla cerimonia sarà presente il 
ministro dell'Interno on. Francesco Cossiga. 

Appresa la notizia dal Quirinale, il pre
sidente della Regione Toscana Lagorio ha 
dichiarato: «La medaglia premia la forza 
morale del popolo toscano e le virtù civili 
dei nostri comuni attorno ai quali, dieci 
anni or sono, fu organizzata la difesa della 
Toscana contro l'alluvione. La Regione rin
grazia il presidente della Repubblica per 
questo gesto simbolico che sottolinea anche 
che la Regione dall'entrata in vigore della 
Costituzione, è l'ente che rappresenta la sto
ria e gli interessi delle popolazioni e del 
suo territorio». 

Nota del segretario provinciale 

Nuovi assetti 
nella DC 
toscana 

Il segretario regionale della DC, Gori ha 
rilasciato una Uichiarazicne nella quale da 
notizia del nuovo assetto interno (vice se
gretari: Fiaschi, Maculli e Soldati; dell'isti
tuzione di (fĉ e dipartimenti: enti locali e 
istituzioni) cne. a suo dire, riveste signifi
cato politico. La scelta di una gestione col
legiale non vuole essere la ricerca dell'una
nimità di tutti, ha detto. La direzione ha 
espresso poi solidarietà a De Siervo e Ma-
tulli (oggetto di attacchi da parte della 
stampa conservatrice). Inoltre Gori preci
sando sul senso della relazione del 22 ot
tobre ribadisce la tesi di fondo secondo cui 
il voto del 20 giugno ed il comportamento 
delle forze politiche ha, oggettivamente, rot
to gli schemi precedenti, nel senso che non 
esiste oggi — afferma ancora — un equi
librio politico che non sia quello rappre
sentato dalle astensioni che consentono la 
vita del governo Andreotti. Secondo il se
gretario regionale il rifiuto del compromesso 
storico vale come rifiuto di una proposta 
politica ma non costituisce un'alternativa 
alla strategia comunista. Le sue dichiara
zioni. pur contraddittorie e reticenti sul te
ma del confronto e dell'impegno più gene
rale per una soluzione che rechi il segno di 
tutte le forze democratiche al gravi proble
mi della realtà toscana, paiono confermare 
le posizioni emerse dal comitato regionale 
del 22 ottobre scorso. 

Presentato per le zone d'Oltrarno da PCI e PSI 

Programma unitario in due quartieri 
Conferenza stampa del PRI - Landò-Conti: respingiamo l'impostazione data 
dalla DC alla campagna elettorale — Dibattiti dei cattolici allo Stensen 

Un programma unitario per 
1 quartieri 4 e 5 che com
prendono il Pignone. Monti
celli le zone di recente inse
diamento dell'Isolotto e delle 
Torri e gli insediamenti agri
coli di Ugazzano, San Barto
lo e San Quirico. Lo hanno 
presentato alle forze politi
che e alla stampa i comita
ti di zona Oltrarno Ovest del 
PCI e del PSI. Comunisti e 
socialisti, per le imminenti 
elezioni dei consigli di quar
tiere, hanno elaborato insie
me un documento-programma 
che individua i principali pro
blemi di queste due realtà 

E* un documento aperto — 
ha sottolineato il compagno 
Riccardo Conti per il PCI — 
da arricchire con il contribu
to di tutte le forze politiche. 
Intanto già con i repubblica
ni abbiamo riscontrato si
gnificative convergenze, negli 
incontri che ci saranno nei 
prossimi giorni (uno il 18 al
la casa del popolo XXV apri
le al quale parteciperà anche 
la DC) cercheremo un* con
fronto utile senza avanzare 
chiusure pregiudiziali». 

«Questa proposta di pro
gramma unitario — ha riba
dito il compagno Licio Zanno-
ni per il PSI — non è nata 
ieri. Da molto tempo nella 
nostra zona ci battiamo per 

superare anguste visioni di 
partito, il nostro intento è 
quello di cercare i maggiori 
contributi possibili ». 

Le convergenze dei repub
blicani sono state illustrate 
da Vito Monti il quale ha di
chiarato che il suo partito 
è contrario a qualsiasi pregiu
diziale ideologica. 

La caratteristica di quar
tiere dormitorio, per una scar
sa presenza di attività pro
duttive, pone il problema del
la mancanza di strutture e 
servizi sociali e la seperazione 
dai servizi e dai centri cultu
rali della città. 

Per Michele Sarfatti del 
PDUP, non bisognava fer
marsi al programma unita
rio. L'iniziativa in atto in 
questi quartieri costituisce, 
crediamo, un positivo punto 
di riferimento anche per le 
altre realtà cittadine. Nel cor
so del dibattito è stato sotto
lineato l'atteggiamento con
traddittorio della DC, oscil
lante tra posizioni di chiusu
ra che ne caratterizzano la li
nea cittadina e talune dispo
nibilità al confronto che si 
manifestano a livello locale. 

Dell'esigenza di un marcato 
impegno da parte dei cattoli
ci per lo sviluppo del plurali
smo. della partecipazione e 
della democrazia, si è parlato 
Ieri sera, anche ad un dibat

tito svoltosi presso l'Istituto 
Stensen. al quale hanno pre
so parte Urbano Cipriani, con
sigliere p r o v i n c i a l e delle 
ACLI, Enzo Mazzi, della co
munità dell'Isolotto, Luciano 
Martini, direttore di «Testi
monianze ». Roberto De Vita, 
segretario nazionale dei «cri
stiani per il socialismo». L* 
iniziativa, promossa dai circo
li ACLI, di Firenze sud-ovest, 
dalle comunità dell'Isolotto, 
di Peretola, del 5 ottobre, da 
« Testimonianze » e dai Cri
stiani per il socialismo, è sta
ta presieduta dal sen. Mario 
Gozzini. Della grave imposta
zione data dalla de fiorentina 
alla campagna elettorale, si è 
parlato, fra le altre cose, an
che alla conferenza-stampa 
del PRI, tenutasi ieri matti
na. 

«Rifiutiamo la impostazio-
ne della de nel modo più as
soluto», ha detto il consiglie
re comunale Landò Conti, 
richiamandosi al tipo di at
teggiamento democristiano, 
volto alla ricerca — è stato os
servato — del confronto ge
neralizzato ed esasperato e 
della rivincita dal voto del 15 
giugno. Dopo aver ribadito le 
motivazioni che hanno spinto 
i repubblicani fiorentini ad 
insistere sulle presentazioni 
di liste autonome di partito 
(in polemica, in questo, con 

il PSDI) e ribadito 11 carat-
! tere «critico, ma non pregiu-
I diziale» nei confronti della 

maggioranza di Palazzo Vec
chio, Landò Conti ha detto 
che la presenza di liste auto
nome non esclude convergen
ze unitarie nei programmi. 
« Siamo disponibili », ha ag
giunto Tristano Governi, «a 
momenti di comune e concre
to impegno». 

Alla domanda se non era 
meglio rinviare le elezioni, 
Conti (che si è un pò disco
stato dalle dichiarazioni di 
Governi), ha risposto, affer
mando che, in un momento 
di cosi estrema gravità per la 
vita del paese, occorre uno 
sforzo unitario, la partecipa
zione di tutti: i consigli do
vrebbero operare in questa di
razione. Un richiamo ad op
porsi all'assenteismo («che 
serve soltanto a quelle forze 
che non credono nei valori 
della democrazia») è stato fat
to nel corso stesso dell'incon
tro, durante il quale sono sta
te preannunciate anche due 
manifestazioni pubbliche del 
PRI. una con Mammi e l'al
tra con Spadolini. V'è infine 
una nota della segreteria pro
vinciale. di polemica genera
lizzante ed immotivata, in me-
rito al dibattito che si svolge 
in consiglio «sul piano dei 
servizi ». 

Dopo le dichiarazioni di Andreotti 

PROPOSTE DEGLI ENTI 
LOCALI PER LA CRISI 
Riunione a 
provinciale 

Palazzo Medici Riccardi convocata dall'Amministrazione 
— Presenti i rappresentanti di 43 Comuni e di 6 Province 

SI è svolta a Palazzo Me
dici-Riccardi, convocata dalla 
Amministrazione provinciale 
di Firenze, una riunione al
la quale hanno partecipato gli 
amministratori dei Comuni 
della provincia e i presiden
ti delle altre Province, per 
esaminare il problema della 
criticissima situazione finan
ziaria degli enti locali, alla 
luce delle dichiarazioni rese 
dal presidente del consiglio 
Andreotti alla Camera dei de
putati in sede di dibattito 
sulla situazione economica del 
Paese. 

Nelle sue dichiarazioni alla 
Camera, il presidente An
dreotti ha affermato che ai 
Comuni e alle Province sa
ranno assicurati 1 fondi per 
«sopravvivere» fino al 31 di
cembre prossimo. Alla luce 
di questa affermazione gli 
amministratori presenti alla 
riunione, 43 Comuni e 6 Pro
vince, hanno ampiamente di
scusso e concordato sulla ne
cessità di individuare para
metri oggettivi in base al 
quali quantificare il fabbiso
gno di tesoreria degli enti in 
questi due mesi di novembre 
e di dicembre, nonché moda
lità più snelle possibile per 
rendere immediata la dispo
nibilità dei fondi assicurati. 

Al termine della riunione, 
che era stata introdotta dal 
vicepresidente Oublesse Con
ti, è stato approvato un do
cumento in cui, preso atto 
delle dichiarazioni di An
dreotti, si ritiene utile pro
porre « che l'intervento ur
gente a favore degli enti lo
cali per assicurare il funzio
namento delle tesorerie sia 
quantificato per tutti in una 
somma pari ai 3/12 dell'im
porto del mutuo autorizzato a 
pareggio del disavanzo econo
mico del bilancio di previsio
ne per l'esercizio '75. incre
mentato in relazione al mag
gior prelievo tributario accer
tato nel '76. in modo da ren
dere immediato l'intervento 
proposto a garantire ai singo
li enti una quota di partecipa
zione commisurata a dati cer
ti ed acquisiti ». Inoltre, data 
la complessità degli adempi
menti che dovranno essere 
adottati dall'Istituto Casse di 
Risparmio Italiane, gli am
ministratori toscani chiedono 
che « alla sollecita erogazio
ne dei fondi siano incaricati 
1 tesorieri dei singoli enti ». 

Nel documento sollecita un 
Incontro immediato col go
verno. da parte dell'UPI e 
dell'ANCI, per un esame delle 
proposte avanzate dal presi
dente del Consiglio dei Mini
stri per individuare anche al
tre procedure più adatte per 
il conseguimento dell'imme
diata disponibilità dei fondi 
assicurati. 

Gli amministratori toscani, 
Infine, fanno voti perchè ven
ga data urgente attuazione 
agli interventi prc^nnunciatl 
dal presidente del consiglio 
dei ministri, evitando la para
lisi dei servizi, e perchè ven
ga disposto con urgenza che 
le anticipazioni xia assegnare 
ai singoli enti siano commi
surate ai tre dodicesimi del
l'importo del mutuo autoriz
zato a pareggio del bilancio 
di previsione del 1975 Infan
to in tutta la Toscana si in
tensificano le iniziative degli 
enti locali 

Lutto 
Nel trigesimo della morte 

del compagno Vincenzo Tur
chi. la famiglia sottoscrive li
re 10.000 in favore dell'Unità. 
Inoltre ringrazia tutti i com
pagni dela sezione del PCI di 
Gavina na. 

Con il numero di novembre dopo un periodo di sperimentazione 

Definitivo «decollo» di «Politica e società» 
Inizia col numero di no

vembre la vita regolare del 
mensile del comitato regiona
le del nostro partito, a Poli
tica e società ». La rivista ha 
alle spalle una storia di spe
rimentazione che ha conosciu
to le tappe del «numero ze
ro ». uscito il 2 giugno in pie
na campagna elettorale, a cui 
tenne dietro in agosto un ric
co quaderno monografico de
dicato all'analisi del voto in 
Toscana e ad una riflessione 
sulla situazione nuova che 
stava di fronte al partito. 

Raccolti 
i suggerimenti 

L'intervallo da agosto ad 
oggi non è trascorso invano. 
La rivista esce infatti mo
strando. rispetto ai due sforzi 
precedenti, di avere raccolto 
i suggerimenti che un'ampia 
discussione svoltasi in questo 
frattempo ha fatto emergere. 
Sono suggerimenti intesi ad 
un miglioramento complessi
vo della testata ad una sua 
maggiore incisività ad un suo 
più specifico carattere di stru
mento di intervento e lotta 
politica dei militanti e del 
quadro dirigente — ad ogni 
livello — del partito. 

Il fascicolo è quindi più agi
le nelle dimensioni, più arti
colato al suo interno, più ric
co di informazione e di stru
mentazione di giudizio politi
co immediato, più dina
mico nella veste che, pur 
mantenendo l'alto livello di 
fondo del progetto grafico ori
ginale, la cui coperta reca la 
firma prestigiosa di John Al-
com, riesca a riempire questa 

struttura (volutamente una 
struttura aperta) di contenuti 
elaborati in funzione della 
massima aderenza all'attuali
tà della riflessione politica. 

Ma a parte la sottolinea
tura dell'opportuno aggiusta
mento di tiro nella veste (che 
pure è elemento importante 
di un periodico che deve co
prire un'area di diffusione di 
massa senza che questo si
gnifichi dequalificazione del 
suo livello formale) interessa 
il collocarsi della struttura 
del primo numero all'interno 
di quello che è oggi lo spe
cifico della vita politica re
gionale. 

Il numero 1 di «Politica 
e società* ripropone ideal
mente le quattro sezioni origi
narie di intervento, ma sta
volta la scelta dell'articolazio
ne in luogo della ripartizione 
monografica ha suggerito di 
evitare divisioni formalizzate 
e rigide. Forze politiche, crisi 
e movimento, istituzioni e so
cietà, cultura e ideologia sono 
i filoni tematici che vediamo 
riemergere con una specificità 
affidata in particolare all'edi
toriale e all'intervento di Lui
gi Berlinguer sulle nuove 
maggioranze in Toscana per 
quanto concerne il primo a-
spetto. Ad essi si unisce un 
pezzo redazionale sulla ri
strutturazione produttiva e sui 
problemi connessi alla finan
za locale. Nino Causarono af
fronta nell'articolo successivo 
il tema complesso della ver
tenza sindacale del pubblico 
impiego e dei risvolti pro
blematici che esso presenta 
in relazione al forte recupe
ro elettorale della De e alla 
dinamica che ita alla base 
del fenomeno, che investe la 

fisionomia e l'identità sociale 
dei ceti medi e U cemento 
corporativo che. costituen
done il tessuto, rappresenta 
uno dei maggiori ostacoli ad 
una certa riforma dello Stato. 

Sotto il titolo complessivo 
di « Cronache », una scelta 
che sembra prefigurare una 
futura rubrica fissa di inter
vento politico-culturale, ven
gono raggruppati due nuclei 
di riflessione su momenti non 
remoti della vita culturale to
scana: il primo, di Roberto 
Barzanti, sui due recenti li
bri di Romano Bilenchi e Ot
tavio Cecchi; il secondo, di 
Piero Innocenti, sulla mostra 
fiorentina dei macchiatoli al 
Belvedere e sul recente re
stauro presso il museo di Li
vorno di un complesso di di
segni di Enrico Pollastrini. 

Prossima 
scadenza 

La prossima scadenza poli
tica rappresentata dall'elezio
ne dei consigli di quartiere è 
al centro della riflessione di 
un articolo di Stefano Bassi. 

cui fa seguito un incisivo ser
vizio a cura di Maria Luisa 
Boccia sulla disoccupazione 
giovanile e sul rapporto scuo
la-formazione professionale. 
qualificazione di manodopera, 
esigenze del mercato del la
voro. Il servizio chiama in 
scena industriali e forze sin
dacali per guidare ad una 
lettura critica del piano di 
preavviamento giovanile al 
lavoro, di recentissima pre
sentazione da parte del go
verno. • • 

Un'intera sezione del nume

ro è dedicata alla prosecuzio
ne del dibattito apertosi con 
la tavola rotonda del fasci
colo elettorale sul ruolo del
le «vecchie» Regioni rosse 
nella nuova situazione politi
ca del dopo 20 giugno. Si re
gistra stavolta l'intervento dei 
compagni Vasco Giannotti e 
Riccardo Margheriti, segreta- ] 
ri delle Federazioni del parti- j 
to rispettivamente di Arezzo J 
e di Siena, mentre Lelio La
gorio porta un contributo al
la riflessione nella duplice ot- j 
fica di esponente del PSI e 
di presidente della Giunta re
gionale. E* un dibattito di 
ampio respiro politico che 
rappresenta un notevole sfor
zo di elaborazione sul tema 
— indubbiamente uno deali 
aspetti più nuovi dei risultati 
del 20 giugno — che nei pros
simi mesi di vita della rivi
sta sarà allargato anche a 
protagonisti di altre realtà so
ciali e politiche, esterne alla 
Toscana. 

Un ampio servizio redazio
nale sul caso della chiusura 
della testata de « Il Telegra
fo* a Livorno è utilizzato co
me proposta per il lancio di 
una riflessione complessiva 
sulla tematica «informazione 
e democrazia » assumendo lo 
stato di crisi esistente nel 
settore come segno di muta
menti profondi la cui gestio
ne democratica è una degli 
obiettivi del momento del 
partito nella presente contin
genza politica. 

Chiude il numero un docu
mento togliattutno di grande 
interesse: nel quadro infatti 
di una indagine per tracciare 
una storia del partito toscano 
negli anni fra fi I94S e il 
I9S3 — che è una delle ipotesi 

di lavoro di lungo periodo 
che la rivista si è data — 
Renzo Martinelli presenta il 
testo di una relazione tenuta 
da Togliatti all'apparato cen
trale del partito nel 19i5, in 
occasione delta crisi del go
verno Bonomi che portò alla 
formazione del governo Par-
ri. Si tratta di pagine in cui 
è in primo piano la dimen
sione della manovra politica 
in rapporto alle linee com
plessive della strategia, che 
fino ad oggi avevano visto 
occasionalmente la luce solo 
su un bollettino di Federazio
ne, semisconosciuto e di dif
fusione esclusivamente locale 
ed interna. 

Situazione 
politica 

Questo per quanto riguarda 
il numero 1 della rivista. Più 
in generale, in una situazione 
politica regionale che vede le 
proprie scadenze nel congres
so del PSI e, a primavera, in 
quello del nostro partito, lo 
avvio delle pubblicazioni re
golari di « Politica e Socie
tà » rappresenta il coagulo di 
uno strumento che avrà un 
suo ruolo nello sviluppo del 
dibattito, con il suo taglio di 
apertura, ami, di sollecitazifr 
ne rispetto a contributi 
esterni. 

Occorre inoltre sottolineare 
come fatto di partito l'impor
tante funzione cui la rivista 
si avvia ad assolvere, in quan 
to elemento di spinta alla ri
flessione e all'orientamento, 
al processo di regionalizza-
rione del partito. 

Aumentano 
alberghi e 
prodotti di 

riscaldamento 

Inglesi a Firenze 
Al suono delle chiarine e delle cornamuse scozzesi, riu

nite in Palazzo Vecchio per la seconda volta dopo dieci anni, 
è stata inaugurata dal sindaco Gabbuggiani. dal Lord Pro-
vost di Edimburgo e dal neoambasciatore britannico Sir Alan 
Campbell la « settimana » dedicata agli scambi cultural» e 
commerciali con questo paese. 

Nel porgere il benvenuto ai graditi ospiti il sindaco di 
Firenze ha ricordato i profondi legami di amicizia esistenti 
fra popolo inglese e cittadini di Firenze. 

Sir Alan Campbell, ambasciatore di sua maestà britan
nica a Roma, ha ribadito la fiducia e la speranza, sulla base 
del successo di dieci anni fa. che il suo paese ripone in 
questa iniziativa. Particolarmente calorosa l'accoglienza ri
servata al Lord Provost di Edimburgo, capitale della Scozia, 
città gemella di Firenze. Sia il Lord Provost, recentemente 
eletto alla carica di sindaco, che l'ambasciatore sono per 
la prima volta ospiti di Firenze: quest'ultimo è stato inoltre 
ricevuto in visita di cortesia dal presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemaggi. 

Mentre è stata rinviata a 
giovedì ogni decisione in me
rito al prezzo della carne 
fresca, il comitato provincia
le prezzi ha deliberato, nella 
sua riunione di ieri, l'aumen
to di alcune tariffe. 

La più vistosa è quella ri
guardante i nuovi livelli ta
riffari degli alberghi e pen
sioni della nostra provincia. 
Secondo le nuove disposizio
ni il prossimo anno passar* 
una notte in una struttura al
berghiera verrà a costare il 
14 per cento in più rispetto al
le tariffe correnti. 

La decisione del comitato 
prezzi è stata presa su ri
chiesta dell'associazione al
bergatori e dopo aver sentito 
il parere dell'ente provinciale 
del turismo. 

La decisione, anche se può 
essere giustificata dai conti
nui aumenti di gestione, sicu
ramente si ripercuoterà in 
modo negativo sull'insieme 
dell'afflusso turistico. Le al
tre modificazioni interessano 
i prezzi dei prodotti petroli
feri da riscaldamento. L'ag
gravio è conseguente alla re
cente decisione del CIPE che 
ha fissato le nuove tariffe 
di vendita alla produzione su 
scala nazionale. 

A livello provinciale, i nuo
vi aumenti tengono conto so
prattutto delle spese di tra
sporto e facchinaggio e ade
guano i prodotti alla vendita 
al consumo. Il kerosene ver
rà a costare 2800 lire per ogni 
tanika di 20 litri con un au
mento di 180 lire. Il gasolio 
da riscaldamento sarà messo 
in vendita ad un prezzo oscil
lante da 11.700 a 12.000 lire 
ad ettolitro, con un incre
mento di 960 lire. L'olio com
bustibile fluido oscilla fra le 
9800 e 10.100 lire ad ettolitro 
con un aumento di 788 lire. 1 
nuovi aumenti comprendono 
l'IVA. 

Processo agli ex agenti - Parla il cameriere del «Calderone» 

Il giorno dopo PItalicus, 
Cesca sembrava impazzito 

Durante l'udienza di ieri sono stati ascoltati dai giudici Antonio Giardini, 
amico del Cesca, e Mariano Marceddu - Il dibattimento è stato rinviato a lunedì 

Al processo degli ex agenti 
rapinatori, la parola è ai te
stimoni. Sono oltre un'ottan
tina. Ieri mattina ne sono sta
ti ascoltati alcuni, fra cui 
quel Mariano Marceddu. ca
meriere al ristorante « Il Cal
derone », interrogato anche 
dal giudice Velia di Bologna 
che indaga sulla strage del-
l'Italicus. 

Ecco il suo racconto, e II 
giorno dopo la strage, ricordo 
che Cesca dopo aver letto la 
notizia sul giornale, sferrò al
cuni pugni sul tavolo e cal
ci. Sembrava quasi impaz
zito... ». 

PRESIDExMTE — Può ri
petere la scena del Cesca? 

MARCEDDU — Io non ne 
sono capace. 

PRESIDENTE — Provi... 
MARCEDDU - Non ci rie-

SCO... 

PRESIDENTE - Udì qual
che frase? (La Corti ha ri
ferito che Cesca in quell'oc
casione ebbe uno scatto di 
rabbia e disse: e Se sapevo 
questo non avrei dato la ro
ba » ndr). 

MARCEDDU — No. Io non 
ho udito alcun commento. Il 
teste ha poi ricordato la vi
sita al Calderone dì un e di
stinto signore » che chiese di 
parlare con il Cesca. ma non 
ha saputo precisare alcun 
particolare perchè non ebbe 
occasione di osservarlo bene. 

E con la deposizione del 
cameriere Marceddu l'udien
za viene rinviata a lunedì 
mattina. In precedenza era 
stato ascoltato Antonio Giar
dini. proprietario di un bar 
a Roma, amico del Cesca. 
Proprio durante la deposizio
ne del Giardini, l'avvocato 
Ammannato. difensore della 
Corti, ha messo in difficoltà. 
Bruno Cesca sulla vicenda 
dei 30 milioni. L'ex agente 
più di una volta confidò alla 
Corti di aver ricevuto il de
naro per un e lavoro > effet
tuato a Fiumicino. Quel de
naro doveva essere confeena-
to per caso a Mario Sbandel
lati un giovane di Arezzo, con 
cui Cesca si incontrò per un 
€ affare importante >. Cesca 
che sostiene che tutto quello 
che ha scritto nel memoriale 
è stato inventato di sana 
pianta, ancora una volta si è 
salvato in corner. Ha detto 
che non intendeva rispondere 
così come aveva fatto a pro
posito della riunione di neo
fascisti in una villa di Monte-
sandino. dove sarebbe «tato 
preparato l'attentato all'Ita-
licus. Cesca sostiene che la 
storia dei 30 mil'oni l'ha rac
contata Dor vanteria. Punto 
e basta. M'che'e Striane^ un 
altro toste. accompagno Ce
sca a1'a ca*x di rampaena 
al Ferrone, distrutta poi d« 
un incendio. Vide delle armi? 

No. solo dei sacchi di pla
stica. 

Baldo Conso. anch'egli te
stimone. è in rapporti di ami
cizia con Pino Nati, ex agen
te. ex invetigatore privato. 
attualmente casellante che 
secondo la Corti avrebbe for
nito l'esplosivo al Cesca. Con
so non ha detto niente di im
portante. Sauro Del Padro

ne, fratello di Giancarlo il 
detenuto che venne ucciso al
le Murate, è stato per qual
che tempo amico della Corti. 
Ai giudici ha detto che la 
donna non gli ha mai rac
contato delle confidenze del 
Cesca. Ha riferito però di 
essere stato minacciato « se 
non l'avesse piantata con la 
Corti >. 

Ieri in tribunale 

Condannati gli incendiari 
del circolo « Le Torri » 

La banda dello «zingaro» 
autrice tra l'altro, oltre a 
numerose rapine contro par
rucchiere e cinema dell'incen
dio del circolo «Le Torri» è 
stata condannata complessi
vamente a 13 anni e 7 mesi 
di carcere. 

Lo « zingaro » Michele Di 
Silvestro, 18 anni è stato con
dannato a 4 anni, un mese 
e 300 mila lire di multa. Sil
vio Stranges, anch'egll diciot
tenne ha avuto 4 anni e 400 
mila di multa, Alessandro 

è stato condannato a 2 an
ni e 150 mila lire di multa. 
infine Marco Pusizzi è stato 
condannato ad un anno e 150 
mila lire di multa. Altri due 
imputati sono stati assolti. 

Ricordo 
Nel secondo enniversano 

delia scomparsa del compa
gno Fernando Ondalh. di 
Pontassieve. la moglie Uva 

Pmtucchi. 30 anni, ha avuto , nel ricordarlo a quanti lo co-
2 anni. 6 mesi e 350 mila li- i nobbero e stimarono sottoscn-
re di multa; il sedicenne E.F. I ve lire 15 mila per l'Unità. 

MODA ASSORTIMENTO QUALITÀ' 

E 

RISPARMIO 
DA 

Matucd 
Via Roma - Via del Corso - Via Martelli 

Abbigliamento e confezioni 
delle migliori marche 
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